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e de gl THuftriffimi & valorofiffimi predecefforifuoi;ma perche ellaancoraé di cosi fatta

arte , e di tante altre rare virth adorna, che da tatti meritamente vien giudicata albergo

delle Mule,& efempio d'ogni valore: Senza che col fuo fcudo farino quefte mie fatiche
per glouantli, (ch'elle fiano) difefe da morfide’ detrattori. Piacera adunquea V. S. poi
che 10 non poffo donarle cofa eguale al debito & al defiderio mio,d'accettar quefto mio

picciol dono,che fono i primi fruti del mio poco colto giardino . Iiche facendo ,mi
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